
 6.20 SRA30 – ACA30 – BENESSERE ANIMALE 

Sezione 1

SRA30 – Informazioni generali

Fondo FEASR

Tipo di intervento ENVCLIM  (70)  –  Impegni  in  materia  di
ambiente  e  di  clima  e  altri  impegni  in
materia di gestione

Base giuridica Art. 70 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre
2021

Ambito di applicazione territoriale Nazionale con elementi regionali – 
Piemonte

Obiettivi specifici o trasversali di 
riferimento

OS9  -  Migliorare  la  risposta  dell'agricoltura
dell'Unione  alle  esigenze  della  società  in
materia di alimentazione e salute, compresi gli
alimenti  di  qualità  elevata,  sani  e  nutrienti
prodotti  in  maniera  sostenibile,  la  riduzione
degli sprechi alimentari nonché il miglioramento
del  benessere  degli  animali  e  la  lotta  alle
resistenze agli antimicrobici

Indicatore di prodotto O.18 -   Numero delle unità di  bestiame adulto
(UBA)  che  beneficiano  del  sostegno  al
benessere  e  alla  salute  degli  animali  o  al
miglioramento delle misure di biosicurezza

Indicatore/i  di risultato

R.44  -  Migliorare  il  benessere  degli  animali:
Percentuale di unità di bestiame adulto (UBA)
oggetto  di  azioni  di  sostegno  finalizzate  a
migliorare il benessere degli animali

Collegamento con i risultati

L’intervento  concorre  al  raggiungimento  del
risultato  R.44  “Migliorare  il  benessere  degli
animali:  quota  di  unità  di  bestiame  (UBA)
oggetto di azioni di sostegno per migliorare il
benessere degli animali”

Trascinamenti NO

Contributo al ring fencing ambientale SI

Contributo al ring fencing giovani NO

Contributo al ring fencing LEADER NO

Sezione 2
SRA30 -  Collegamento con le esigenze e rilievo strategico

Codice

Esigenza
Descrizione esigenza OS

Priorità

nazionale

Priorità

regionale

E3.9
Promuovere l'innalzamento della 
qualità e salubrità delle produzioni 
agroalimentari e forestali

9 Complementare Qualificante

E3.12 Favorire l'evoluzione degli 
allevamenti verso un modello più 
sostenibile ed etico

9 Strategico Qualificante
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E3.13 Rafforzare la produzione di cibi sani 
e nutrienti 9 Complementare Complementare

L’intervento contribuisce all’esigenza 3.12 “Favorire l'evoluzione degli allevamenti verso un 
modello più sostenibile ed etico, intervenendo per migliorare il benessere animale, la 
biosicurezza, favorendo sistemi di gestione innovativi e maggiormente sostenibili anche sotto il 
profilo ambientale, anche favorendo azioni a sostegno della zootecnia estensiva” e, 
indirettamente, all’esigenza 3.13 “Rafforzare la produzione di cibi sani attraverso un uso razionale
di fitosanitari e antimicrobici”.
Inoltre, gli impegni relativi alla biosicurezza e alla cura degli animali concorrono indirettamente a
creare  le  condizioni  per  l’accesso degli  allevamenti  al  sistema di  certificazione nazionale  sul
benessere  degli  animali  (SQNBA) in  via di  definizione e quindi  all’esigenza 3.9 “Promuovere
l'innalzamento  della  qualità  e  salubrità  delle  produzioni  agroalimentari  e  forestali  attraverso
percorsi di certificazione, partecipazione a regimi di qualità, promozione di prodotti agroalimentari
tipici, etichettatura volontaria”.

Sezione 3

SRA30 -  Finalità e descrizione generale

Il rispetto del benessere degli animali in quanto “esseri senzienti” è uno dei principi dell’Unione
europea; esso è strettamente connesso alla sanità animale in quanto una migliore sanità animale
favorisce un maggior benessere degli  animali,  e viceversa (considerando art. 7 del Reg. (UE)
2016/429).  D’altro  canto,  attraverso  pratiche  allevatoriali  più  sostenibili  e  più  aderenti  alle
esigenze naturali delle specie allevate (minori fonti di stress e di sofferenza fisica, alimentazione
idonea,  condizioni  di  stabulazione adeguate  alle  esigenze specifiche)  nonché più  attente alla
biosicurezza (emissioni,  gestione deiezioni e reflui,  ecc.) è possibile  migliorare il  benessere e
contribuire indirettamente, ma in maniera rilevante, alla riduzione dell’antimicrobico resistenza e
dell’inquinamento ambientale.
L’intervento ha lo scopo di garantire criteri superiori di Benessere animale riguardo ai metodi di
produzione  in  almeno  uno  dei  settori  di  cui  all’articolo  46  del  Regolamento  delegato  (UE)
2022/126 lettere a); b); c), d), f).
L’intervento “Pagamento per il miglioramento del Benessere degli animali”, così come concepito
nella  scheda  del  Piano  Strategico  Nazionale  PAC,  prevede  un  sostegno  per  UBA  (Unità  di
Bestiame Adulto) a favore degli allevatori che si impegnano volontariamente a sottoscrivere una
serie di impegni, migliorativi delle condizioni di allevamento delle specie oggetto dell’intervento,
per la durata di 3 anni, oltre le norme obbligatorie vigenti.
L’intervento prevede un sostegno economico per compensare i minori ricavi e/o maggiori costi
che l’adesione agli impegni richiede.
L’annualità di impegno decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascun anno.

Rispetto a quanto proposto dal Piano Strategico Nazionale PAC, la Regione Piemonte attua l’
Azione  B che  prevede  un  sostegno agli  allevatori  finalizzato  all’adesione  al  sistema di
valutazione Classyfarm.

Azione B – Classyfarm

L’intervento  viene  attuato  attraverso  l’adesione  dell’allevatore  al  sistema  di  valutazione
Classyfarm, (https://www.classyfarm.it/) introdotto nel 2018 dalla Direzione della Sanità Animale e
dei Farmaci Veterinari del Ministero della salute italiano.

Il sistema Classyfarm consente di categorizzare il livello di rischio relativo a benessere animale e
biosicurezza degli  allevamenti;  esso è a disposizione dei  medici  veterinari  ufficiali,  dei  medici
veterinari  aziendali  per  monitorare,  analizzare  e  indirizzare  gli  interventi  in  allevamento  per
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conformarsi e recepire a pieno l’impostazione della  normativa europea in  materiale di  Animal
Health Law e di Official controls.

La procedura di valutazione del benessere animale, che sta alla base del sistema Classyfarm,
tiene conto sia dei requisiti minimi previsti dalla normativa vigente in materia sia delle indicazioni
derivanti dalle pubblicazioni scientifiche dei più importanti gruppi di ricerca ed enti Europei, tra cui
l’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA).
Tutti i  dati  resi disponibili  sono convertiti,  attraverso coefficienti  scientificamente validati,  in un
indicatore  numerico  che  misura  il  livello  benessere  e  biosicurezza e  quindi  di  rischio
dell’allevamento stesso.

Tale sistema si avvale dell’utilizzo di specifiche checklist (cfr. www.classyfarm.it/check-list/) per i
vari indirizzi produttivi zootecnici, applicabili in regime di autocontrollo e di controllo ufficiale.
Il sistema Classyfarm comprende le seguenti quattro macroaree di valutazione che sono
state tutte selezionate dalla Regione Piemonte, ovvero:
- Management aziendale e personale (Area A)
- Strutture e attrezzature (Area B)
- ABMs - Animal Based Measures (Area C)
- Grandi Rischi/sistemi d’allarme
L’area di valutazione “Grandi rischi/sistemi d’allarme” viene considerata nella verifica del rispetto
dei requisiti minimi previsti dalla normativa di riferimento ma non entra nel computo del livello di
miglioramento rispetto alla baseline come successivamente dettagliato.

L’adesione dell’allevatore al sistema di valutazione Classyfarm avviene attraverso il  veterinario
aziendale/incaricato  della  compilazione  della  checklist  di  autocontrollo  relativa  alla  specie  e
indirizzo produttivo.

I  quesiti  o  “item”  presenti  all’interno  della  checklist  prevedono  3  opzioni  di  risposta,
rispettivamente:

Insufficiente: condizione che può impedire a uno o più animali presenti di soddisfare le proprie
esigenze biologiche e di godere delle 5 libertà alla base del benessere animale.

Accettabile:  condizione  che  garantisce  il  soddisfacimento  delle  5  libertà  e  delle  esigenze
psicofisiche per tutti i capi presenti.

Ottimale: condizione positiva che garantisce ai capi di godere di condizioni migliore rispetto ai
minimi previsti dalla normativa vigente.

A questi giudizi corrispondono 3 livelli di rischio:

1) livello 1: rischio alto, condizione insufficiente/negativa/di pericolo o stress; indica la possibilità
che una parte degli animali stia vivendo o possa incombere in una situazione negativa “distress”;

2) livello 2: rischio controllato o condizione accettabile, normale e compatibile con la possibilità
che tutti gli animali della mandria possano soddisfare le proprie 5 libertà e non subire condizioni di
stress;

3) livello 3: rischio basso o condizione ottimale, positiva e di beneficio, dovuta non solo al pieno
adattamento dell’animale al suo ambiente e al rispetto delle 5 libertà, ma anche alla possibilità di
poter vivere esperienze positive, appaganti e soddisfacenti in grado di produrre “eustress”.

Il numero e la tipologia degli elementi di verifica variano da specie a specie, ma, in ogni caso, è
possibile distinguere gli elementi di verifica legislativi, da quelli che hanno scopo migliorativo.

La  valutazione  produce  un  dato  numerico  di  sintesi (punteggio  complessivo  generato  da  un
apposito algoritmo che elabora i singoli  punteggi attribuiti  per ogni area di valutazione)  in una
scala da 1 a 100.
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La valutazione del miglioramento e del mantenimento del livello di benessere è determinata dal
punteggio di sintesi ottenuto dal sistema di valutazione Classyfarm e accertato dalla competente
Autorità sanitaria regionale con particolare riferimento all’assenza di non conformità relative alla
normativa di riferimento.

L’Azione B è organizzata per Ambiti di miglioramento che a loro volta si articolano in diversi
elementi.  Di  seguito sono riportati  gli  ambiti  di  valutazione e gli  elementi  selezionati  dalla
Regione Piemonte.

Ambito A – Management aziendale e personale

A.1 - consistenza numerica e preparazione tecnica del personale addetto agli animali, numero di
ispezioni giornaliere, movimentazione degli animali e gestione dei gruppi per sesso, età, stadio
produttivo e riproduttivo;

A.2 -  qualità degli alimenti, formulazione della razione e gestione della somministrazione degli
alimenti e dell'acqua agli animali, ivi compreso la colostratura;

A.3 -  igiene e pulizia degli impianti, degli spazi e delle strutture di allevamento, gestione della
lettiera e delle operazioni di mungitura, gestione e prevenzione delle patologie podali.

Ambito B - Strutture ed attrezzature

B.1 ampiezza e disponibilità degli spazi di stabulazione e loro tipologia in riferimento a ciascuna
esigenza e stadio fisiologico degli animali per assicurare libertà di movimento;

B.2 caratteristiche degli spazi di allevamento all’aperto in termini di adeguatezza e disponibilità di
strutture atte a garantire riparo dagli agenti atmosferici e acqua a sufficienza per gli animali;

B.3 caratteristiche strutturali dei ricoveri (materiali di costruzione, materiale per le lettiere, ecc.);

B.4 dimensioni  e  funzionamento  degli  impianti  disponibili  nelle  strutture  di  stabulazione,  ivi
compreso l’area di mungitura, nonché dimensioni e attrezzature del locale infermeria;

B.5 condizioni microclimatiche delle strutture di stabulazione;

B.6 qualità dell’ambiente di stabulazione (circolazione aria, gas nocivi, luminosità, polverosità).

Ambito C - Animal Based Measures

C.1 condizioni  generali  dell’animale  in  relazione  al  suo  equilibrio  psico-fisico,  allo  stato  di
nutrizione, alla presenza di lesioni e delle principali patologie produttive e riproduttive;

C.2 pratiche di mutilazione degli animali al fine di abolirle o almeno ridurne l’uso il più possibile;

C.3 incidenza di mortalità e morbilità.

La  tabella  seguente  indica  la  corrispondenza  tra  le  aree  d’intervento  di  cui  all’art.46  del
Regolamento delegato (UE) 2022/126 lettere a); b); c), d), f) e le aree A, B, e C di valutazione del
sistema  Classyfarm  che,  attraverso  lo  strumento  delle  checklist  per  specie/orientamento
produttivo,  consentono di  determinare il  livello  di  miglioramento del  benessere animale come
successivamente specificato.
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Aree d’intervento di cui all’art. 46  Reg. UE
2022/126

Ambiti di valutazione del sistema
Classyfarm

a)
acqua,  mangimi  e  cura  degli  animali  in
conformità  con  le  esigenze  naturali
dell'allevamento degli animali

 Area  A  -  Management  aziendale  e
personale

b)

condizioni di stabulazione che migliorino il 
comfort degli animali e la loro libertà di 
movimento, quali maggiori tolleranze di spazio,
pavimentazioni, luce naturale, controllo 
microclimatico, nonché condizioni di 
stabulazione quali l’allattamento libero o la 
stabulazione di gruppo, a seconda delle 
esigenze naturali degli animali

Area B – Strutture ed attrezzature

c)
condizioni che consentono l'espressione di un
comportamento naturale, come l'arricchimento
dell'ambiente di vita o lo svezzamento tardivo

Area  A  -  Management  aziendale  e
personale
Area B – Strutture ed attrezzature

d)  accesso all'aperto e pascolo Area B – Strutture ed attrezzature

f)

pratiche volte a evitare la mutilazione o la 
castrazione degli animali. In casi specifici in cui
la mutilazione o la castrazione degli animali 
siano ritenute necessarie, è previsto l’impiego 
di anestetici, analgesici e farmaci 
antinfiammatori o il ricorso 
all’immunocastrazione;

Are C - Animal based measures

Sezione 4

SRA30 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRB01 del PSP 2023-2027

• Reg. (UE) 2021/ 2116  e s.m.i.

• Reg. (UE) 2022/126

• Reg. (UE) 2016/429

Sezione 5

SRA30 -  Tipologia di beneficiari

CR01 - Imprenditori agricoli in attività, singoli o associati.

CR02 - Enti e altri soggetti di diritto pubblico titolari di allevamenti. Sono escluse le ATS
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Sezione 6

SRA30 -  Criteri di ammissibilità, impegni e altri obblighi

SRA30 -  Criteri di ammissibilità

CR03 – Numero minimo di UBA per l’ammissione al sostegno: 10 UBA. Per i  coefficienti di 
conversione si fa riferimento alla  tabella “Indici di conversione dei capi di bestiame in UBA“, 
riportata nel capitolo   “Elementi comuni a più interventi” del presente CSR.  
Le specie animali ammissibili sono i bovini da latte e i bovini da carne.

Al momento della presentazione della domanda di aiuto, l’allevamento deve avere una check list
autocontrollo nel sistema Classyfarm, con un punteggio complessivo nelle tre aree di valutazione
- A management e personale (MP), B strutture e attrezzature (SA), C animal based measures
(ABM)  -  non  inferiore  a  60  (baseline)  ed  al  tempo  stesso,  nessuno  dei  quesiti  relativi  alle
conformità  legislative  con  valutazione  insufficiente.  Tali  requisiti  di  ammissibilità  vengono
determinati in autocontrollo dal veterinario aziendale/incaricato.

SRA30 -  Impegni

Il contratto ha una durata di 3 anni.

Il punteggio determinato in entrata si articola in differenti fasce per ognuna delle quali è previsto
un  aumento  e/o  mantenimento  di  punteggio  per  l’accesso  ai  previsti  benefici  dell’intervento.
L’allevatore  deve  assicurare  il  raggiungimento  e/o  il  mantenimento  del  punteggio  previsto  a
seconda della fascia di ingresso:

- Punteggio di ingresso tra 60 e 80:  miglioramento di 5 punti entro la fine del contratto;

- Punteggio di ingresso maggiore di 80: mantenimento del punteggio di ingresso

Sezione 7

SRA30 - Principi di selezione

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione stabiliti dall’Autorità di Gestione sulla base dei
seguenti principi:

P01 – Localizzazione degli interventi in zone rurali ad agricoltura intensiva:

Aziende con allevamenti ubicati in zone rurali ad agricoltura intensiva

P02 – Caratteristiche del soggetto beneficiario: priorità a donne e giovani

- Beneficiario donna (ditta individuale o legale rappresentante)

- Beneficiario di età <41 anni (ditta individuale o legale rappresentante)

P03 – Commercializzazione aziendale di prodotti certificati

P04 – Adesione ad altre ACA (ACA 8, ACA 14, ACA 17)

I criteri territoriali di cui al P01 vengono verificati e valutati con riferimento alle coordinate 
geografiche dell’allevamento ricavate dalla BDN.
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I criteri di cui al P03 vengono verificati  tramite l’iscrizione a disciplinari di etichettatura facoltativa 
delle carni e adesione a consorzi DOP e IGP.

A parità di punteggio è prioritaria la domanda con beneficiario più giovane.

Sezione 8

SRA30 - Forma e importi o tassi di sostegno

Modalità di pagamento:

- in base al miglioramento del punteggio Classyfarm:

Il premio concesso per UBA è:

- bovini da latte e da carne 25 €/UBA/anno.

Sezione 9

SRA30 -  Modalità di attuazione e collegamento con altri interventi

Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale

Gli impegni della SRA30 sono cumulabili con quelli della SRA14 – Allevatori custodi.
E’ previsto un punteggio di priorità per i soggetti che aderiscono ad altre ACA (ACA 8, ACA 14,
ACA 17).

Demarcazione

È assicurata la necessaria demarcazione di SRA30 con l’intervento PD 05 – ES 1 - “Eco-schema 1
Pagamento per la riduzione dell’antimicrobico resistenza e benessere animale (Livello 1 e Livello
2)” in base alle specifiche esigenze regionali, eliminando dall’intervento SRA 30 tutte le azioni in
potenziale sovrapposizione.

Sezione 10

SRA30 - Aiuti di Stato

Non pertinente.
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